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Il tribunale di Seoul ha disposto la cessione di tutti gli asset navali di proprietà del liner sudcoreano

Entro la fine di  novembre,  Hanjin  Shipping non avrà più
neanche una nave. A stabilirlo è stato il tribunale di Soul
che vigila sulla compagnia, in amministrazione controllata
dallo  scorso  settembre  a  causa  dell’enorme  debito
accumulato  e  della  decisione  dei  creditori  di  ‘chiudere  il
rubinetto’ ai finanziamenti.

Secondo  l’agenzia  di  stampa  sudcoreana  Pulse,  un
dirigente di Hanjin avrebbe confermato che il liner ha già
restituito  quasi  tutte  le  portacontainer  noleggiate  da
armatori terzi (alcune hanno trovato nuovi operatori), e che
entro fine mese procederà con la cessione dei mezzi di sua
proprietà. Delle 98 navi che costituivano la flotta del carrier

sudcoreano, ne sarebbero rimaste soltanto 22, di cui 2 in charter che presto torneranno ai legittimi proprietari e altre 5 che
verranno cedute “a una shipping company locale”. Le 15 navi rimanenti, acquistate con finanziamenti di banche coreane o
internazionali,  dovranno essere  infine  vendute  per  ripagare  almeno parte  del  debito  accumulato  dalla  compagnia,  che
ammonta complessivamente a quasi 6 miliardi di dollari.

Dal successo queste procedure di vendita, che riguarderanno non solo gli asset navali ma anche le partecipazioni in terminal
portuali in tutto il mondo (a Long Beach, negli USA, dovrebbe subentrare MSC, mentre la connazionale Hyundai sarebbe
interessata a rilevare le quote del terminal spagnolo di Algeciras) dipenderà il futuro di Hanjin: la pubblicazione di uno studio
di  PricewaterhouseCoopers  sull’attuale  stato  delle  finanze della  società,  e  sulla  necessità  di  procedere  o  meno con il
fallimento, era prevista per lo scorso venerdì, ma è stata posticipata di una settimana.

Resta quindi da capire se, in un periodo caratterizzato da crescenti fenomeni di concentrazione nell’industria del trasporto
marittimo di container – l’ultimo caso, in ordine temporale, l’annunciata fusione tra i tre liner giapponesi MOL, NYK e K-Line
– le portacontainer di Hanjin potranno suscitare l’interesse di qualche armatore del settore.




